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1. PREMESSA 

 

              La presente relazione di verifica idraulica viene condotta nel rispetto di quanto 

richiesto al punto 2) comma 3 della lettera prot. PG/2012/120399 del 14 Agosto 2012 

del Dipartimento Ambiente – Settore Valutazione Impatto Ambientale, Aria e Clima, 

dove si chiede di “verificare la sufficienza idraulica dell’esistente tombinatura 

sottostrada al recapito in alveo delle acque di cava e del versante naturale incidente..”. 

             Si precisa che detto tombino sottende un modesto bacino imbrifero cui fa capo 

una piccola incisione senza una propria denominazione, appena accennata nella Carta 

Tecnica Regionale a scala 1:10.000. 

            Dall’esame della Carta del Reticolo Idrografico - Tav. 2 Sez. 233140 - ai fini 

dell’applicazione delle N.d.A. del Piano Stralcio del Bacino del Fiume Magra risulta 

che detta incisione è classificata come “Reticolo minuto non significativo”, in sintonia 

con quanto riportato anche all’Art.3 lettera 4) del Regolamento Regionale n. 3 del 

14/7/2011.    

            Accertata la modesta sicurezza idraulica fornita dalla tubazione esistente, si è 

preferito procedere alla progettazione di una soluzione idraulicamente più adeguata, 

prevedendo la posa in opera di un tombino in acciaio ondulato circolare ad elementi 

prefabbricati, del diametro interno nominale di 150 cm, posto in opera con pendenza 

del 10%. 

            Il tombino avrà una lunghezza di circa 11 metri, con pozzetto alla testa in cls, 

di 1,5x1,5 m, adeguatamente protetto. 

            Lo scarico a valle seguirà il percorso attuale lungo l’incisione esistente, 

direttamente in roccia, e ciò eviterà erosioni.  

    

2. BACINO IMBRIFERO E PORTATA DI PROGETTO 

 Planimetrando  il bacino imbrifero sotteso  al tombino in questione, si ottiene 

una superficie di 0,0526 Kmq.  

 Detto bacino, che è stato ricavato dalla planimetria di progetto resa nella scala 

1:2.000, comprende sia parte dell’area di cava che una parte di versante che non sarà 

interessato dalla coltivazione. 
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             La superficie considerata è quella della fase iniziale che risulta avere massima 

estensione planimetrica; infatti, nelle fasi di lavoro successive parte delle acque 

piovane saranno avviate verso il fosso posto sul settore sud della cava.  

 Per la determinazione della portata di massima piena si fa riferimento alla 

tabella proposta in allegato 7 alla Delibera n° 59 dell'Autorità di Bacino Interregionale 

del Fiume Magra, " Misure di salvaguardia di cui all'art. 17 comma 6-bis della L. 

183/89 ed all'art. 1 comma 1 della L. 267/98. Corsi d'acqua ed aree inondabili di 

fondovalle. Perimetrazione delle aree a rischio di inondazione con tempi di ritorno 

trentennale e duecentennale e relativa normativa." 

 Da tale studio e dalla citata tabella emerge che, per i bacini dell’Alto Vara, con 

superficie inferiore a 23 Kmq, la portata di massima piena con tempo di ritorno 

duecentennale si può determinare in modo statistico con la formula: 

Q MAX = 25 x A
0.25

 

dove Q è espressa in mc/sec, A in Kmq , 25 è un coefficiente udometrico unitario e 

0.85 un coefficiente esponenziale adimensionale. 

Applicando le citate formule alla superficie determinata si ottiene portata di massima 

piena prevedibile: 

Q = 25 x S
0.85

=  2,05 mc/sec 

 Il metodo utilizzato è fortemente cautelativo, in quanto l’ipotesi di base è che 

tutta la pioggia precipitata nell’unità di tempo transiti nella sezione di deflusso 

verificata, trascurando quindi la quota assorbita dal terreno ed i tempi di corrivazione.       

           L’ipotesi semplificata utilizzata, valida soprattutto per bacini di modesta entità, 

esclude quindi il formarsi di onde di piena.  

 

4. PENDENZA DELLA TUBAZIONE 

 A vantaggio della sicurezza si considera solo la pendenza dell’attraversamento, 

prevista nel 10%. La pendenza motrice è decisamente superiore. 

  

5. SCABREZZA DEL TUBOLARE 

      Per la tombinatura ondulata prevista è adottabile un coefficiente di scabrezza, 

secondo Gauckler-Strikler,  di 35. 
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6. VERIFICA DELLA SEZIONE DI PROGETTO 

 Con   gli  elementi  sopra  riportati  si verifica la sezione di progetto, con 

sezione idraulica a metà altezza. Si ha: 

S=  0,88 mq  

C b = 2,36  m 

R idr = 0,88/2,36 = 0.37 m 

V = 35 x 0.37
2/3 

x 0.1
1/2

= 5,73 m/sec 

Q=  5,73 x 0,88 = 5,04 mc/sec, maggiore di 2,05 mc/sec 

 Dal risultato ottenuto emerge che si ha un franco ben superiore  ai 75 cm, che 

consente quindi anche un eventuale trasporto solido. 

           Tale franco risulta in linea con quanto previsto al punto c) nell’Allegato 2 – 

Franchi Idraulici – del citato Regolamento Regionale n. 3 del 14/7/2011, tenuto conto 

della tipologia dell’opera, del suo inserimento territoriale, delle caratteristiche 

idrauliche e delle potenziali conseguenze in caso di insufficienza al deflusso.   

 

ALLEGATI: 

-Bacino imbrifero 

-Reticolo idrografico Piano di Bacino 

-Tabella di calcolo delle portate unitarie Piano di Bacino Fiume Magra 

-Sezione di progetto  

-Scheda tecnica tubazione 

                                il tecnico incaricato 

                dott.  ing. Raul Copelletti 
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STRALCIO DEL PIANO DI BACINO DEL FIUME MAGRA TAV. 2 RETICOLO IDROGRAFICO– NON  IN SCALA

LEGENDA

           Area di studio

15

Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo








